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Nuovi elementi per le indagini sull'assassinio del PM di piazza Fontana 

A una svolta l'inchiesta Alessandrini 
dopo le rivelazioni di Marco Barbone 
Ieri la moglie, il figlio, i fratelli e il padre del magistrato ucciso nel gennaio 1979 da Prima Linea si sono costi­
tuiti parte civile tramite l'avvocato Tarsitano - Torna d'attualità la storia della foto trovata in un covo di Alunni 

Dal nostro inviato il 
TORINO — La moglie e 
il figlio del giudice Alessan­
drini, assassinato il 29 gen­
naio del '79 da e Prima li­
nea >, si sono costituiti ieri 
parte civile nel processo con­
tro i. quattro terroristi che 
parteciparono all'assassinio 
e contro altri due incrimi­
nati nell'ambito delia stessa 
inchiesta. Stessa decisione 
è stata presa dal padre, dai 
fratelli e dalla sorella del 
magistrato. 

L'agguato a Emilio Ales­
sandrini, il PM di piazza 
Fontana, fu • teso all'inizio 
del '79. Era il 29 gennaio. 
Anche quella mattina. Ales­
sandrini aveva accompagna­
to a scuola il figlioletto Mar­
co. Mentre, in auto, lasciato 
da poco Marco, stava re­
candosi al Palazzo di Giu­
stizia, Alessandrini - venne 
freddato con alcuni colpi di 
pistola dagli assassini. Un 
anno e mezzo dopo gli autori 
del delitto vennero indicati 
da due terroristi catturati, 
entrambi membri di « Prima 
linea ». Mandati di cattura 
vennero firmati dal giudice 
istruttore di Torino, la etiti 
competenza era stata fissata 
dalla Cassazione, nei con­
fronti di Michele Viscardi, 
Nicola Solimano, Sergio Sé-
gio e Marco Donat Cattin, 
Solimano era già in galera; 
Viscardi è stato catturato, 
a Salerno, una diecina di 
giorni fa; Segio e Marco 
Donat Cattin sono latitanti. 

Ieri, davanti al giudice 
istruttore Giancarlo Casel­
li, l'avv. Fausto Tarsitano, 
del foro di Roma, si è costi­

tuito parte civile per conto 
della moglie del giudice as­
sassinato, Paola Belloni 
Alessandrini; del figlio Mar­
co; dei fratelli Alessandro 
e Bruno e della sorella Ro­
salba. Contemporaneamente 
si è costituito parte civile 
per conto del padre, Berar­
do Alessandrini, l'avvocato 
Angelo Simonetti, del foro di 
Torino. Le parti civili sì so­
no costituite contro i quat­
tro indicati come killer del 
giudice e contro Bruno Pa­
lombi Russo e Marco Fagia­
no. precedentemente incrimi­
nati per lo stesso omicidio. 
In più, la costituzione è con­
tro tutti quegli altri che do­
vessero eventualmente ve­
nire colpiti da imputazioni 
per lo stesso reato. 

Per il delitto Alessandrini 
non ci sono soltanto mandati 
di cattura. Sono state emesse 
anche, alcune comunicazioni 
giudiziarie, una delle quali ha 
raggiunto nel carcere di Tro­
ni, il prof.. Antonio Negri. 
Sulle modalità dell'omicidio, 

v' grazie alle testimonianze in­
crociate di 'due detenuti, i 

.. giudici sarebbero giunti a un 
''•' grado di sufficiente certez­

za nella ricostruzione ' della 
trappola mortale. Non si trat­
ta. per la verità, di testimo­
nianze dirette. Entrambi i de­
tenuti, infatti, avrebbero ri­
ferito notìzie apprese nell'am­
biente della loro organizza­
zione eversiva. Recentemen­
te, verbi a tali testimonianze 

. se ne sarebbero aggiunte al­
tre. dovute a presunti ter-
ror'ìsti, arrestati a Milano a 
a Bergamo. L'uccisione, del 
resto, era stata subito riven-

MILANO — Il 29 gennaio 1979 in viale Umbria e Prima Linea » uccideva II magistrato Emilio Alessandrini 

dicata da < Prima linea ». È 
comunque, anche, se i due 
presunti killer catturati (So­
limano e Viscardi) si sono ri­
fiutati di rispondere alle do­
mande del giudice, ritenen­
dosi prigionieri politici, mol­
ti dubbi non permangono sul­
la identità degli autori ma­
teriali. ' ». 
• Più difficile, invece, dare 

una risposta al perché della 
scelta di un magistrato notis­
simo per i suoi sentimenti de­
mocratici e per essere stato 
il pubblico ministero che ave­
va chiesto il rinvio a giudi-

( zio di Freda. Ventura e Gian-
' nettini. ••- ••-••:•• - "" " : ? -

• in proposito, una dichiara-
tione interessante è stata re-

\ ta da Sergio Zedda, un gio­
vane che faceva parte delle 
€ Ronde proletarie*, emana­
zione di € Prima linea*. ar~ 
restato a Torino nell'aprile 
scorso. € Sapeva troppe cose 

. sul nostro conto — ha dichia­
rato Zedda —. E* per questo 
che è stato eliminato». Zed­
da, però, non ha saputo di-

• re come facessero quelli di 
« Prima linea » a sapere che 
Alessandrini era tanto infor-

\ mata sul loro conto. 
Certo è che i terroristi da 

tempo avevano preso di mi­
ra Alessandrini. Nel « covo » 
di Corrado Alunni, ad esem-

' pio, venne trovata una foto­
grafia del giudice, ricavata 
da una trasmissione televisi­

va. La foto saltò fuori al mo­
ménto dell'arresto di Alunni, 
che risale al settembre del 
1978. Ora sappiamo, dalla te-

'' stimònianza di Marco Barbo­
ne. che il gruppo di Alunni 
(le t Formazioni combattenti 

' comuniste ») aveva costituito 
un contando nazionale unifi-

... calo con € Prima linea*. Di 
. questo comando, fra gli al­
tri, faceva parte anche Mar­
co Donat-Cattin. ' " ; 

Il gruppo di Alunni, come 
si sa, proveniva dall'Autono­
mia organizzata. L'itinerario 
che porta Alunni dall'Auto-

.. nomia alle FCC, al comando 

. unificato con < Printa linea », 
è stato ricostruito, per l'ap­
punto, da Marco Barbone. Il 

E' successo ad Acerra: lo hanno denunciato i vicini di casa 

Incatenata dalla madre bimba di tre anni 

suo ! racconto è consideralo 
importante dagli inquirenti 
anche perché colma alcuni' 
vuoti, dando, ad esempio, una 
fisionomia più sicura proprio ' 
al gruppo eversivo capitana- : 

to da Corrado Alunni. E* prò- • 
babUe, quindi, che anche U ' 
giudice istruttore di Torino, "': 
titolare dell"inchiesta sull'uc­
cisione di Alessandrini, ten­
ga conto di questi ultimi ac- -
certamenti che .potrebbero 
fare acquistare un signifi- < 
cato nuovo alla foto di Emi- ••.. 
lio Alessandrini trovala nel­
l'appartamento di Alunni e 
anche ad altri atti istruttori 
rimasti senza una conclusio- ;. 
ne sicura. -

Ibiò Paolucci 

* • - • ^ i *-» 

e rinchiusa in uno sgabuzzino senza 
La donna arrestata assieme al marito - All'origine dell'atto crudele, l'odio 
dell'uomo verso la piccola nata da una precedente relazione della moglie 

Pasqualina Di Costanzo, la 
madre della bambina 

,'v;:J^ Dalla nostra redazione •• 
NAPOLI — Aveva così fame che quando le 
è stata offerta una caramella l'ha afferrata 
con bramosia e l'ha inghiottita di colpo. Il 
calvario di Angela De Falco, una bambina 
di tre anni e mezzo, è finito l'altra notte 
dopo èssere, durato giorni e giorni.. Un cal­
vario intessuto di fame, paura, segregazione. 
botte. Ed è una storia tragica da raccontare. 

La piccola bambina è stata tenuta prigio­
niera per diverse settimane dalla madre, Pa­
squalina Di Costanzo di 22 anni, e da suo 
marito. Raffaele Murolo di 29, un pregiudi­
cato per reali contro il patrimonio. La ra­
gione di tanta crudeltà era l'odio dell'uomo 
verso la piccola nata da una relazione della 
moglie precedente al matrimonio A liberare 
la bambina, denutrita, sporca, piangente e 
incatenata, sono stati gli agenti del commis­
sariato di Acerra dove vivono i Murolo che 

-avevano avuto notizia delle sevizie subite 
dalla bambina dai vicini. 

L'irruzione nella casa di Murolo è stata 
fatta.intorno,a mezzanotte dell'altro ieri. In 
una stanza sono stati trovati i due coniugi, 
nell'altra i loro figli. Carmela di 16 mesi e 
Giuseppe di 4, e in un oscuro sgabuzzino la 
piccola Angela De Falco. Nemmeno gli agenti 
si aspettavano di assistere a tanto: la piccola 

Angela era chiusa in pochi metri quadrati:' 
in mezzo ad una sporcizia indescrivibile.' Ma 
c'è qualcosa di più agghiacciante: al braccio, -
Angela, aveva una lunga catena chiusa eoa -
un pesante lucchetto. Intanto sotto l'abitarlo- * 
ne dei coniugi Murolo si era radunata una 
piccola folla e quando i Murolo sono "stati 
portati al commissariato c'è stato qualche 
tentativo di aggressione. Poi la notizia si è 
sparsa in un battibaleno per il. paese e di­
nanzi al commissariato si è radunata — no­
nostante fosse notte fonda — tantissima.gen­
te. Per evitare tentativi di linciaggio il com­
missario ha spedito immediatamente i coniugi 
in stato di fermo, a Napoli x : 

I tre bambini. Angela, Carmela e Giuseppe. • 
sono stati affidati alla polizia femminile.' 

E la madre? Pasqualina Di Costanzo si è ; 

scusata dicendo che aveva legato la bimba 
nello sgabuzzino « solo da qualche giorno ». : 
ma non ha saputo fornire le ragioni di que­
st'incredibile tortura. - . * - , " 

Tutti e tre i bambini sono stati portati in 
un brefotrofio dove Angela è stata ripulita 
e rifocillata. Ieri .mattina quando giornalisti, 
fotografi e tanta altra gente, commossa dal 
drammatico fatto, sono andati a trovarla era 
ancora sotto choc. Tra le lacrime invocava la 
mamma, chiedendo disperatamente di essere 
riportata a casa. 

Ritorno alla stagione dinamitarda degli anni 60? 

Di nuovo il tritolo 
ili Alto Adige: salta 
traliccio a Bolzano 
Fuori uso un impianto dell'ENEL - La rivendicazione con due vo­
lantini non firmati - « Vogliamo il Sud Tirolo autodeterminato » 

Nortro servizio • 
BOLZANO — Ancora attentati al tritolo in Alto Adige: do­
menica sera è stato fatto saltare un traliccio delle linee elet­
triche dell'ENEL. La detonazione è stata avvertita in tutta 
la città di Bolzano poco dopo le 20.30, ma solo ieri mattina 
è stato indivk>jato il luogo dell'attentato, su segnalazione di 
un contadino, alle pendici del colle del Guncjna. 

Tutto attorno al traliccio erano seminati volantini di due 
tipi: il primo con la riproduzione a ciclostile dei più famosî  
(o famigerati) « eroi » della staeione dinamitarda desìi anni 
sessanta: Georg Klotz, il martellatore della Val Passiria. 
Luis Amplatz, Sepp Kerschbaumer. 

Un altro volantino, scritto in tedesco, conteneva poi una 
sorta di « spiegazione » politico-ideologica dell'attentato. «Do­
po sessantanni di oppressione — si legge nel volantino — 
devono finire gli anni della tolleranza nei confronti dello Sta­
to Italiano. Vogliamo che vengano rispettati i diritti elemen­
tari dell'uomo. Lo statuto di autonomia non garantisce i di­
ritti dei sudtirolesi. Noi ricorriamo al diritto di autodifesa 
per frenare qualsiasi tipo di sottomissione e di inforestiera­
mento. No a qualsiasi neo-colonialismo! Autodecisione e liber­
tà per il Sud Tirolo! >. 

Nessuno dei due volantini, era firmato da alcun gruppo. 
contrariamente a quanto avvenne la scorsa settimana, quando 
due dei quattro falliti attentati, quelli di Montagna e di Bur-
gusio. erano stati firmati dal gruppo « Tirol ». • 

TI tono delle argomentazioni, comunque, è dello stesso te­
nore: si capisce — ed è questo un elemento comune a tutti 
gli attentati rivendicati — che con queste azioni si vuol « com­
memorare » il sessantesimo anniversario del trattato che san­
cì la definitiva annessione dell'Alto Adtee all'Italia. Al tempo 
stesso gli attentatori vogliono « ammonire * i politici a non 
rinunciare alla richiesta dell'autodeterminazione. Terzo ingre­
diente della nuova offensiva terroristica è il richiamo alla 
necessità di non «contaminare » il Sud Tirolo con presenze 
forestiere, il che vuol dire essenzialmente italiane. .* 

Sugli autori per ora non è possibile fare altro che lootesi. 
Qualcuno ha ventilato un possibile collegamento con elementi 
del corpo dei vigili del fuoco volontari, di cui in passato ven­
nero in luce i legami con il senatore Bruner, esoorente del­
l'ala oltranzista della Volkspartei. e con il leader della DC 
bavarese Franz Josef Strauss. 

- Certo è che chi prosegue nell'attività terroristica marcia i 
consapevolmente sulla via della intensificazione delle tensioni 
nazionalistiche e per un allontanamento della prospetfiva di 
composizione della vertenza • altoatesina sul piano della pa-

" cifica e democratica convivenza. 
Xaver Zauberer 

« Sano dì mente » 
> il fascista 
accusato di aver 
ucciso Petrone 

BARI — Il neofascista Giu­
seppe Piccolo, accusato di a-
ver ucciso a coltellate, nel 
novembre del '77, il compa­
gno della Pgci Benedetto 
Petrone. era, al momento 
dell'omicidio, «sano di men­
te e capace di Intendere e 
di volere ». Sarebbe questo 
il risultato di una super-pe­
rizia psichiatrica compiuta, 
su richiesta della magistra­
tura barese, da una equipe 
di medici di Reggio Emilia, 
nel cui manicomio giudizia­
rio Piccolo è rinchiuso da ol­
tre un anno. • . ' - : -

Cadrebbe cosi nel nulla 
la tesi difensiva sostenuta 
dai legali di Piccolo, secon­
do cui il neofascista non era, 
al momento del feroce assàs-. 
sinio. «sano di mente». 

Piccolo fu arrestato nella 
Germania federale l'anno 
scorso per un furto: estra­
dato a ottobre fu rinchiuso 
in un ospedale psichiatrico 
di Messina, quindi portato 
ad assistere al processo nel 
novembre dell'anno scorso. 
Da allora questo processo è 
stato : rinviato ben - quattro 
volte. Oltre a Piccolo sono 
imputati nello stesso dibat-

.timento (ma per favoreggia­
mento) altri sette aderenti 
del a Fronte della gioventù ». 
Il processo, dopo la conclu­
sione della perizia, dovrebbe 
riprendere nella primavera 
dell'81. 

NAPOLI - La pìccola 41 tra 
mostra la catena con la quale 

Angola De Falce 
.tenuta legata 

Chiesto la riapertura del dibattimento dalla parte civile 

Catanzaro; avrà una coda 

In aula le « rivelazioni » di Montanelli sul ruolo del­
l'anarchico Tinelli e la morte del Commissario Calabresi 

CATANZARO — Domani, alla 
ripresa del processo di appel­
lo per la strage di piazza Fon­
tana, a Catanzaro, uno dei di­
fensori di parte civile, Vin­
cenzo Azzariti Bova, si riser­
verà, di esibire alla Corte le 
copie del Giornale Nuovo del 
24 ottobre e de La Repubblica 
del 23 ottobre. In essi, rispet­
tivamente. Indro Montanelli e 
Pier Luigi Gandini hanno par­
lato ' di presunte confidenze 
che il commissario Calabresi 
avrebbe ricevuto dall'anarchi­
co Pinelli prima della strage 
di Milano. A questo proposito 
il penalista ha già chiesto, con 
una istanza alla Corte, di ria­
prire il dibattimento. 

In particolare, l'avvocato ha 
chiesto ai giudici di ordinare 
presso la questura di Milano 
degli - accertamenti per veri­
ficare se risulta che ci siano 
state queste € confidenze» e 
per chiarire se è vero che Ca­
labresi, prima del suo assas­
sinio, doveva incontrarsi in 
Svizzera con un giornalista 

che poteva conoscere molti e-
lementi relativi all'eccidio. Un 
altro fatto, sul quale-pure si 
chiede di far luce, è se il com­
missario si sia di nuovo in­
contrato .— dopo lo scoppio 
della bomba — con Pinelli e 
se in quella ' circostanza gli 
abbia ~f atto ascoltare la regi­
strazione della loro precedente 
conversazione. - • !' 

Il difensore di parte civile 
ha fatto istanza alla Corte. 
inoltre, perché chieda alla que­
stura di Milano anche i nomi 
dei funzionari e dei sottuffi­
ciali presentì all'interrogato­
rio dell'anarchico, avvenuto 
dopo la strage, e di quelli 
che collaborarono a quell'epo­
ca con il commissario. Un al­
tro punto che la Corte di Ca­
tanzaro dovrebbe infine chia­
rire attraverso l'Ufficio stral­
cio del ministero della Dife­
sa (ex STD) è se Gianfranco 
Bettoli abbia mai collabora­
to e, eventualmente, sotto qua­
le forma eoa il servizio se­
greto. 

Vetrate dipinte 
da Marc Chagall 
prese a sassate 
e danneggiate 

a Zurigo -
ZURIGO — Alcune vetrate 
dipinte da Marc Chagall 
che ornano la chiesa di Fra-
uenmuenster di Zurigo . so­
no state fortemente danneg­
giate dalle sassate lanciate 
da ignoti vandali nella not­
te tra venerdì e sabato. -

n pastore della chiesa ha 
precisato che l'attentato non 
è stato rivendicato; tuttavia 
gli slogan tracciati sui mu­
ri dai giovani contestatari 
zurighesi avrebbero messo la 
polizia su una pista utile ad 
individuare 1 responsabili 
del gesto. • 

Le riparazioni alle vetra­
te saranno compiute In un 
laboratorio specializzato di 
Reims, in Francia» 

Modena: è pronto l'inceneritore. 
che brucia i rifiuti e da energia 
Dalla nostra redazione 

MODENA — Produrrà ogni 
anno sedici milioni di Kw di 
energia elettrica e centomila 
tonnellate di vapore a una 
pressione di tre atmosfere. 
Non si tratta, come a prima 
vista forse potrebbe sembra­
re, osservandone la mole di 
una piccola centrale elettri­
ca, ma di un forno per l'in­
cenerimento dei rifiuti solidi 
urbani. ';- -: - , -•• A -

Costruito alla periferia nord 
della città di Modena ad ini­
ziativa dell'amministrazione 
comunale, oltre a smaltire 
la rispettabile cifra di.due­
mila e ottocento quintili di 
rifiuti al giorno, l'inceneritore 
quando sarà completato pro­
durrà appunto energia elèt­
trica che sarà-utilizzata per 
il funzionamento* ' del forno 
stesso e dell'impianto di de­
purazione delle acque reflue 
della città. I lavori di que> 
st'ultimo complesso inizeran­
no nella stessa area nei pros­
simi giorni. Il vapore, inve-

, ce. sarà «venduto > aDe% i-
ziende industriali della zona 

» - .. *w* . » . 

che lo utilizzeranno per il ri­
scaldamento. 
" L'impianto è stato presen­
tato ieri alla stampa nel cor­
so di un incontro a cui era­
no presenti - aniministratori 
della città e tecnici, i vice­
sindaco Fiori, l'assessore Ro­
magnoli e il presidente del­
l'azienda municioalizzata per 
l'igiene urbana Gandolfi. l'in­
gegner Andreoni del Consiglio 
nazionale delle ricerche che 
ha coordinato il progetto, il 
dott. - Peroni : direttore del­
l'AMIU. . ' -

Si tratta di un impianto 
tra i più moderai <f Europa 
e ha ricevuto un finanziamen­
to di 650 milioni dalla Co­
munità economica europea 
proprio oer le sue caratteri­
stiche che ne fanno uno de­
gli impianti più avanzati per 
dò che riguarda il riutilizzo 
dèi calore ai fini delia pro­
duzione di energia elettrica. 
Esso è costituito da due for­
ni (ma ne potrà essere ag­
giunto un terzo) capace di 
incenerire, un massimo di 288 
tonnellate di' rifiuti al giorno. 
Nella grande fossa, capace 

di tremila metri cubi, vengo^ 
no versati direttamente dai 
camion della nettezza urbana 
Ì rifiuti che provengono dal­
la città e da diciassette co­
muni circostanti. Da qui. una 
berma -(naia meccanica) ma­
novrata da un gruista carica 
i due forni che funzionano 
ad una temperatura che varia 
dagli 800 ai 1.000 gradi-

Le ceneri e le scorie dopo 
essere state raffreddate con 
acqua ' vengono inviate in 
un'altra fossa; uno speciale 
impianto di « deferinazione > 
provvede a separare le parti 
metalliche (circa il 10 per 
cento) che vengono utilizzate 
nelle fonderìe. I fumi che la 
combustione produce sono sa­
turi di polvere e non posso­
no venire immessi in atmo­
sfera senza un'ulteriore de­
purazione. Vengono, perciò. 
fatti passare attraverso degli 
« élettrofìUri > che trattengo­
no pressoché • totatasMe le 
parti solide lasciando passare 
soltanto pochi milligrammi 
per - metro cubo. di polveri. 
Per, quest'ultimo processo è 
necessario ridurra la tempe­

ratura dei fumi a circa 250 
gradi. Ed è proprio sfruttan­
do questo passaggio che at­
traverso due caldaie viene 
prodotto il vapore. ' ,_ 

Le caratteristiche defi'inv 
pianto sono tali da escludere 
effetti inquinanti. Anzi, come 
è stato detto dai tecnici, il 
canàrio di un condominio che 
ospita 40 persone produce un 
inquinamento superiore a 
quello del forno di inceneri­
mento. La stesso pericolo del­
la - e dfossina ». da qualcuno 
già paventata, per questo ti­
po di forni pan non sussi­
stere. In ogni caso sono stati 
predisposti numerosi e seve­
rissimi controUi da parte del 

,CNR. • . - . • , . • : - -- -
' L'impianto è costato al-
T Amministrazione comunale 
8 miliardi e seicento milioni 
e fa parte di un progetto 
integrato che prevede anche 
la ' realizzazione dell'impianto 
di depurazione delle acque e 
quello per il trattamento dei 
fanghi, industriali. 

WarrtrDondi 

Crociani in fin di vita 

a Città del Messico 

Camilla Crociani 

CITTA' DEL MESSICO — 
Sarebbero molto gravi le con­
dizioni di salute di Camillo 
Crociani, l'ex presidente del­
la Finmeccanic* al centro 
dello scandalo Lockheed e 
rifugiatosi dal "76 a Citta 
del Messico: lo afferma, nel 
suo ultimo numero, un setti­
manale che cita fonti messi­
cane. Secondo la rivista Ca­
millo Crociani si troverebbe 
«in fin di vita», colpito da 
un male Incurabile in una 
clinica della cita. Alla noti­
zia non è venuta, per il mo­
mento, alcuna conferma uffi­
ciale. - '• :>-N lJ 

Sempre seconda'Il 
naie l'ex presidente detU Fu> 
meccaniba «arebba stato visi­
tato nei giorni seorn da dna 
studiosi americani del can­
cro giunti appositamente dal 
Texas. 

Crociani fu. insieme con 
l'ex ministro Tanaasi. con il 
de. Qui (poi prosciolto) e 1 
due fratelli.Lefebvre, al cen­
tro dello scandalo Lockheed: 
ricercato con un mandato idi 
cattura della Procura di Ro­
ma rrasd a sottrarsi all'arre­
sto rifugiandosi in Messico. 
Fu scoperto, alcuni mesi do­
po dall'Interpol: da allora la 
magistratura italiana ha ri­
chiesto con ampia documen-

Dopo la Bibbia, 
dopo la Divina Commediar 

per la prima volta a dispensa 
ammortale capolavoro romantico 

Nel diciannovesimo anniver­
sario della scomparsa del 
compagno -

ENRICO QUADRI 
1 familiari lo ricordano eoa 
immutato affetto e sottoscri­
vono 20.000 lire per d'Unità». 
Roma (Germignaga), 98-1040 

Mei terso anniversario del­
la morte del compagno 

LM0Z0CCHI 
la mogli* Dea e I figli lo ricor­
dano sottoscrivendo 50 mila 
«re per rr/ftcfo, 
Roma, 38 ottobre 1980 


